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ASSOCIAZIONE 


.Pomeniché. 
«nfasogiagione por tutta ILalia 


‘streyliro 8 per un trimestro; 


spese postali. N 
Un numero separato cont. 
‘amotràto Gent. 20. 







« Dispacei, privati di 
titudine. del, nuovp,, g0 
itordelibàtvaia to 
città sono Docupati. 
'&etrio sta‘prepà 





} iisco tutii i giorni, occottuuta le 


9L'all'anno, lire 16 por un, seme» 


«gueStati estori-da aggiungerei le 


biro 





per 
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‘Udine, 7 gennafo. |. 






Up) 
oni perla chiama- 


vi contingenti. militari re per rionganiz 


ja: Con 


A Valladolid i volonta: 


«un atteggiamento ‘di. resistenza; ‘abbandonarono 


le posizioni ‘occupate .seni 
.tanto.là che a Badaioz il 
«posizioue (è ‘svanito.;in- sul 
«vemo , . che v 


itlimente,.A Malaga, uni tentativa:, di}.dp- 


ali sono -le i notizie che tro- 
«Opinione relativamente alle 


cordano con quelle che 


il solegrafo, il’ quale ci an- 
€ tranquilla. ‘e che il di- 
sarmo te continua: senza. difficoltà. 








che avevano; assunto 


aspettare: l'attacco;-8 
doro disarmo .continia 


seere; IL:nuòvo :gd- 
0 v00l.:‘sospendere le 


vincere ‘i carlisti. eg’ inttansigduti,:i..quali ul- 


timi:*#pitinuano:shmpne,ainesistere in.Gar 


! Ma: le"ffotesta cdi. Castelat:: dolniro', 
t co che.oggi il.telagiafo. 
scere, mostra/chei-quell' appello; non usaràutrappo 
‘ ascoltato 186 ‘il: governo inotitisoonfessa:diintéa- 
zione :attribuitagli idi dtavafare: pe 


li si. fi 


enti, 0; almeno ‘è isicyro: Glie 


come sconveniente la trasformazione dei funerali 


nuovo gùverno. 


di un vomo qualunque in una manifestazione 
. politica. Sotto questo riguardo, non possiamo a 


meno di deplorare la condotta tenuta a Roma 
dal nostro’ ‘clero. di San Luigi e forse dello 


stesso signor di Corcel 
' esequie del colonne 


Temps ' (il quale ‘ignorata che ‘la responsa- 
bilità del: fatto è addossata tutta ed’ eselasiva- 


les in occasione del- 
lo La Haye. » Il 






mente dall' Oss. Romano al signot di Corcelles) 


dopo aver raccontato il fatto rei suoi' pi 
lari, citando con compiacenza‘la' prese ai 
pe Umberto e di altri set 
generali decorati’ della Legion d'onore, con- 


funebri del ‘pri 


«clude: « Tutto ‘è dung 


mente. Mà questo affatie' ridicolo potrà suscitare 
alcuni dubbi sull’ utilità per la Francia di man- 


tenerea Roma, a sue spese; 


compromettente, + I nostri lettori.sanno peraltro 
“TAI > SEONIDRATTEI 





che era una Gazzetta. de 
è difatti una Gazzetta, 
mondo va a rileggere; no 


diedero all’ Italia la lingu: 
nelle cantiche immiortali, 


l'Italia ha; più patito, più 


ci ritornano vive nella mi 
‘cora ci parlassero di tut 
detto, scritto e fatto; 





questo periodo della storia italiana... -- 

Jo. poi ci trovai soventa il nome di. persone 
a me note e-care e, di molte perdute, di per- 
sone colle aqnali abbiamo tutti consentito ed 
assieme patito e goduto ed operato e che qui 









terminato convehevol- 


unì clero francese tanto 


VERSI DI ERMINIA FUÀ-FUSINATO. 


Lamartine -diceva della Divina Commedia, 


’ tempi di Dante. Ed 
nella‘ quale tutto: il 
n soltanto i fatti, ma 


i sentimenti e le idee ‘di tempi memorabili, che 


a d'una nuova civiltà 


Leggendo testè, e per molta: parte rileggendo 
i versi dell''Erminia Fuà-Fusinato, pubblicati 
dal Lemonnier, rammentai il: detto del poeta 
francese, ch'ei non pensò quanto gran lode 
fosse: a volerlo ben meditare. Ammirando uniti 
quei versi, che ‘sono si chiaro specchio dell'a- 
nimo gentile. della. nostra, poetessa, e commo- 
vendomi per tanti. ricordi, pensai che ‘anche 
uesto volume è una‘cronaca del. tempo in cui 


sperato, più operato 


per la sua redenzione finalmente ottenuta. 
Questi versi cominciano. a ‘Padova’ nel 1852 
coi primi fiori poetici dell'età quasi bambina 
dt Erminia e finiscono a Roma nel 1873, Quante 
vicende per lei, per noi, per l’;Italia.tra, quelle 
due date! Ed in.questo volume c'è la memoria 
adi tali, vicende, e come l'eco.dei sentimenti di 





emoria, come se an- 
to quello che hanno 


Nè per noi che' rammentiamo personé cono- 
sciuto e care e fatti ai quali abbiamo parteci- 
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|' Francia e d’ ingratit 









* feste ‘che‘ finivatio” 










giornale‘ parla pù 


trova che ci 
fosse all’ 
di Brest, ma 
è un altro pajo di' ma 
permanenza ‘dello. stazionario ‘ 
‘potrebbe ‘sembrare ‘un' po’ tropp ‘que- i 
“sto momento, egli dice, è più. che'mai riecessario 
‘lo spirito di conciliazione. Vedremb' quale sarà. 
dl risultato di queste riflessioni giustissime. 











circolare det. ministro ifrancese dei ‘cplti 
sai. (prelati. di- quel ‘paese, provocata dal loro: lin- 
«guaggio violento ;ell' indirizzo della Germania e 


meno ferma per questo.. Anch E 
montani pare’ che,,a; questo riguardo, si, espri- 
mano con bastante moderazione. L' Vizion pe- 
raltrodichiara'Vhe la-ragione di Stato non può 
attenuare il «diritto. -naturale » dei vescovi di 
protestare contro le«oppressioni»fatte subire alla 
Chiesa, e che il’loro liîguaggio noù può impli- 
are alcuna, responsabilità, del Governo. Senza , 
piifarci a; dimostrafé ‘1’ infordatezza”di questa 
ultima - tésî,"dacchè' i ‘vescovi ‘in Francia sorio 
salariati’ governativi,- noteremò soltanto chie il 
‘liqguaggio ‘dell’ Uz/iori dimostra nei vescovi ben 
' poca’ .infenzioné di uniformarsi < consigli » 
del' ministro ‘dei ulti. (it 
Era..le.«onsiderazioni colle‘:quali-i-giornali:te- + 
. deschi salutano il nuovo anno è notevole quella 
della Comispondenza provinciale relativamente 
alla politica del governo rielle questioni eccle- 
siastiche. Il giornale semiufficiale riassume le 
‘fasi della lotta e dichiara che il governo di 
‘Berlino proseguirà nella via intrapresa. « Per 
quanto, scrive la citata C»vispondenza, ci ad- 
; dolorino' la discordia e la lotta presente e per 
quanto ne siano poco liete le immediate conse- 
guenze, cionondimeno .il governo è persuaso, ora 
come sempre, che nel proseguire fermamente la 
. Via già prescelta, esso,compie non solo il suo 
più, urgente dovere verso lo Stato, ma pone al- 
tres .le basi. di un sistema per regolare con fe- | 
condi risultati le relazioni fra lo Stato e la Chie- 
se e così pensa alla pace per l'avvenire.» In- 
tanto al ministero dei culti si prepara un’ ap- 
pendice alle ‘ultime leggi contro il clero, e si 
tratta di sostituire in molti casi la pena del 
‘carcere a quella della multa. I giornali ufficiosi 




















pato, vale soltanto questa cronaca poetica della 
redenzione dell'Italia, ina anche per coloro che, 
crescendo nell'Italia libera, hanno d'uopo di ri- 
salire col pensiero all'età precedente per ap- 
prezzare a dovere il bene di cui ora godono. 
Essi vedranno quì come si sentiva, si pensava | 
e si operava in quel tempo, giacchè la poesia 
fa comprendere bene spesso più di quello che 
dice, quando è uno specchio fedele dell'anima 
eletta, come nel caso dell’ Erminia, la quale 
nel suo volume ci si' presenta per lo appunto 
quale fu''ed*è nella sua vità. 

Io qui la vidi la prima volta sposa novella 
al suo Arnaldo; ed ero cori due cui essa ram- 
mentà ne' suoi versi, T'eobaldo Ciconi ed Ippo- 

‘lito Nievo, e poi ‘sovente I’ incontrai a Firenze 
ed ora le mando un saluto a Roma, dove si 





‘ trova educatrice delle fanciulle romane. Ma il 


.gu0 libro, può correre per le mani di tutte le 
‘fanciulle italiane ed educarle ad alletti gentili, 
à nobili pensiéri; ‘giacchè la poetessa, come fan- 
ciulla, come sposa, come” maire educatrice dei 
suoi figli, come ainicà ed ammiratrice degl’ in- 
gegni, come donra’ calda di patrio amore, è 
sempre’ la Stessa, ‘sempre’ spirante quell'atfetto 


‘ ingenuo e'profondo, che dall'anima sgorga ne' 


suoi canti, |, 

* Lua' lettura di questi versi a me fu uia delle 
i Îl'Gadente e cominciarono il 
Nuovo anno. Vetréi citarne qualcheduno; ma 
«quasi, temo di far torto agli altri ed al lettore 
che vorei gustarseli da sè. Solo dirò, che es- 
sondomi cari ‘ad'‘uno ad uno, più mi sono cari 








[tutti uniti, perchè l'uno' compie l’altro e 


tutti assieine fanno un poema, per quanto questi 
versi sieno staccati l'uno «dall'altro e sbocciati 
mano muno ché l'occasione apriva nella poetessa 
Una nuova vena di ailetto. , 

Chi si attenterebbe oggi a sorivere una di 





SÙ, Lei ovedì 8 Gennajo/187 È 


ict ui rrnra na 












































n UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI ©‘ 


osservano ‘che Ja pena della multa riesce spesso 
inefficiice.A' monsignor Ledochowski, per esem- 
pio, .venne?ò oppignorati tutti i mobili e ha da 








Un bel rovescio d'una brutta medaglia 


La stampa italiana facilmente. si occupa di 
tutto quello di' strano, di ‘frivolo, di ridicolo 


mente nell’ Assemblea reazionaria, la quale si è 
ridotta all’ impotenza di costitàire la Francia. 
C' è difatti qualcosa di tanto stravagante in 
. unà Francia clericale, legittimista, reazionaria, 
bigotta per progetto, in una Francia che fa le 


pellanze di Du Temple, dell' Ordrogue e dei fu- 
‘nérali “di De La Haye, che quasi si sarebbe 
‘tentati ‘ a ‘scusare l’inescusabile ‘puerilità del 
Dirifto,il quale a ‘questo spettacolo grida: guerra! 


i} guerra! èd'è prontissimo a gettare l'Italia sup- 


plichevole nelle braccia dell'Impero tedesco; che 


‘t della sua magranimità la difenda per. amor di 


‘Dio. * 

Ma se la medaglia ha un lato risibile, ha poi 
’un rovescio mirabile, dal quale dovrebbero qual- 
È cosa apprendere anche le più fatue opposizioni 

italiane, * : 

« È mirabile davvero come questa Assemblea, 
‘dopo avere votato per circa 700 milioni di nuove 
imposte, onde mettere in assetto le finanze, sia 


fine, il quale non ‘lascia cli essa vada a fare il 
4 primo' dell’anno a casa senza averne votate per 


ere in atto subito e non perdere più tempo e 
on trovare ‘poscia un ammanco nei conti del- 
Alanno: 
, positori, che'‘dicono 20 sempre anche quarido si 

tratta di fare gli affari dello Stato e del paese, 





Castelar Quando fossero nel caso d’invocare il 
sì altri; è mirabile che non soltanto la solita 
maggioranza dell'Assemblea acconsenta presto 
alle pressanti domande del Magne, ma lo stesso 


poggi caldamente il Governo nella sua domanda. 

Il pareggio delle entrate colle spese, l'assetto 
finanziario non è difatti quistione di partito, 
ma un supremo interesse de' paese, a cui de- 


! vono provvedere d° accordo tutti quelli che lo 


amano davvero. Se noi, quando abbiamo avuto 
qualche Magne avessimo avuto anche qualche 
Gambetta, il quale avesse messo il' paese ed il 
suo vero interesse prima . delle velleità parti- 


! giane di destra, di sinistra o di centro, partiti 


che si distinguono soltanto per la topografia 
della Camera e per le piccole ambizioni perso- 


quelle epopee, in cui si raccoglie tutta la vita 
di una grande epoca storica, d'una Nazione ? Se 
un tale poema fosse possibile l’idearlo e seri- 
verlo, quai lettori troverebbe? Ma ii sentimento 
individuale, che si collega agli avvenimenti del 
tempo ed al quale risponde quello di molti e 
che si esprime successivamente in versi, che 
sono quasi profamo del sentimento comune, può 
formare un vero poema ed esser leîto dai con- 
temporanei e dai venturi, anche se il libro è 
una raccolta di foglie staccate cresciute in di- 
verse stagioni, anche se un concetto premeditato 
non unisce que' versi. 

Il concstto che li unisce tutti e ne fa un 
poema vero è la vita del poeta, è il suo sentire 
in armonia col sentimento dei migliori, è il 
rispondere esso al pensiero ed all'opera del suo 
tempo, è quel filo storico che attraversa tutta 
una età memorabile, è insomma la Gassetta di 
Lamartine, ma la quale sarà letta dai venturi, 
perchè rende fedelmente immagine della vita 
nostra contemporanea, é 

C'è però qualcosa di meglio ancora in questo 
poema della l'usinato, e che lo rende un hbro 
eminentemente educatore, c'è un altro filo che 
collega tanti componimenti, che presero ispira- 
zione dai più comuni fatti della vita sociale, è 
la bonti' dell'animo suo che schiettamente ap- 


parisce in oguuna di quelle foglie staccate e + 


tutte le congiunge. Le gioje, i dolori, gli aifetti 
altrui, ciò che è umile, ciò che è alto in altri, 
ciò ch'è bello nella natura e nell'arte, Erminia lo 
fa suo e lo rende soavemente espresso ne''suoi 
versi. Altre anime elette sentiranno di certo 
bene come la sua, altre menti di donna avranno 
urna simile impronta, altre avranno una pari 
Virtù visiva per tutto ciò ch'è buono, inere- 
dule quasi del male morale e voluto; ma questa 
nota costante della bontà che ne’ suoi canti 






a multa di parecchie’ migliaia - 


che apparisce nella politica fràncese,e segnata- - 


farse dei pellegrinaggi di Lourdes, delle inter- 


.presa alle strette dal ministro delle finanze Ma- - 
*un altro centinaio di milioni, da poterle met- . 
inirabile;- alla. etregua :-dei-nostri..0p- . 


a costo di trovarsi nel bruttissimo imipaccio di. 


capo dell’ opposizione radicale, il Gambetta, ap-” Permetta ‘ch'io continui i 










i, Inserzioni nella quarta, pagina | 
+ cont, ‘95 per linea, Annunzj amò 
* minintrativi ed Editti 35. cent. pe 
ì n o spazio di linea di 34 
rabteri garamone: 0. > 

Lettore non ‘affrancate non si 
ricevono, nè ni restituiscono for= ‘ 
noscritti, ) EI 


* L'Ufficio, del Giornate ‘fn: Via 


‘ ‘Manzoni, casa. Tellint N. 14; 




















nali: se noi, avessi 
Parlamento! e della’ stampà: igente che avessi 
saputo servire, non ingannare il paese, ingan: 
natido sè ‘ stessa; . ‘avremmo il pareggio. da 
pezzo. Avremmo ‘più alta Ja rendita. pubblica, 
più ‘agevolezza a rimuovere il corso:forzoso; più 
equilibrio :nei prezzi delle. più sicurezza. 
rielle riuove' imprese “itidustriali, più mezzi*per 

|. agguerrire ed ‘assicurare .il- paese, più bel giuoco 
davanti alle'impotenze.e prepotenze francési. 
* | MainItalia, la vecchia:rettorica gesuitica inse- 
gnò agli oratori ed.ai-giornalisti.ad adulare i pri 
«giudizii del ‘pubblico ‘coll' alternare tutt 

ni la insistente domanda di'nuove: e grandi s 

: e la maledizione al fisco; perchè cerca di pireg. 

giare con esse lè entràte, e conchitidendo con,. . 

una declamazione' contro il ‘sistema, cui.sareb= + .* 








































bero costretti a seguitare pur essi andando: al 
potere.» RT, La 

.. Conviene pure confessarlo,* 
tra i Gambetta della Ri/0rmha,' che È 
‘tuttii giorni. delle ‘idee’ loro' rubate ' da. «altri 
partiti ed il Gambetta dell Repubbligue fran-. 
‘gaise, il quale viene fraritamente in ajùto del‘ ‘© 
ministro - delle finanze, perchè l' inte 
paese lo richiede. Senna 
“In mezzo al bizantinismo; delle cont 
tiche e partigiane dell’ Assemblea ‘francese, :è*.... 
“pur bello“ questo atto di patriottismo’ è di'sag-. | 
‘gezza, che vale ‘meglio dell’accattata’ e' falsa. 
popolarità a danno ‘dei veri interessi: del pa 
iE. questo è il rovescio della! medaglia, 
‘dovrebbe la stampa italiana ‘seriamen 
iparsi. È REESE] 

























ERA ‘SECONDA 





LETT 















‘ pubblico: i 
| quio cominciato con Lei e col ‘mio ‘ami 
i Zuccheri ‘sulla ‘Colonia agraria del’ Friu ‘ 
Ella trovò conveniente l'idea ‘che, avendosi” 
da fondare hel' Friuli una colonia ‘agraria! peri. | ©. 
*l’educazione all'industria agricola di quei :gio: ‘ ; 
vanetti che'!si sottraggono agli orfanotrofi, al: 
vagabondaggio; alle case di correzione,‘onde farne. -' 
col minore dispendio’ possibile degli utili ‘citta- 
dini, s"avesse’a porne la sede a Palmanuova: 
Abbiamo -‘concordatò assieme in ‘paregchie ra- 
gioni, ‘cui brevemente riassumo.! ii! È 
Tutti: sanno, prima diftutto, quanto Palma sia ‘. 





















or] 7 
ritorna e avvince e- colora tutto ciò ‘th 
lori e diletti, ‘proprii:ed' altrui, in tutte , 
easioni della vita, în tutte le vicende! di tempi 
da vive passioni’ agitati, -possono : svolgera. ( 
.an’ anima ‘che sente, è puré ‘qualcosa! dil'darat=:' 1... 
teristico, di suo proprio: Ed: è quello ‘che’ mi 
fa lieto di vedere questa donna chiamata. ad. 
educare nella scuola supèriore' femminile. di ‘ 
Roma. Elevare le anime umane coll'aifetto, colla 
hontà, svolgere in ognuna i germi del bene 
cui Dio pose in esse, armonizzare -le';-varie: fa- 
coltà dei più eletti ingegaì in, quello: che de- 
vono avere di più comune, e fare delle. madri' 
,Yirtuose e ‘buone, che abbiaro, figli i virtuosi, 
operosi e forti: ecco una bella missione . a cui 
sorti tmeritamente la' nostra poétessa. |; * 
*— Ditemi perchè, io clie avevo veduto: la. gio- 
vinetta sposa e compreso subito dal' gentile a-. 
spetto l’anima dolce e buona, che in. si bella 
e modesta vesie doveva ammantarsi, conoscessi 
poi anche che non altra donna che 1° Erminia © ‘ 
poteva mandare quel grido di mare, che dopo 
la pace di Villafranca da Castelfranco mi veniva .. 
anonimo a Milano, ove s'aillettava nell' altrui | 
volere l'ora invocata delta liberazione. ‘lo gliene | 
dissi più tardi a Firenze, quando quetl’ora:stava - 
per iscoccare; ed essa rispose, come se quella 
fosse, ed in lei era davvero, la cosa. più na 
turale del mondo. è A uf 
Ecco quel grido di madre, compresso per non 
nuocere alla creatura del suo.amore cui. edi 
va’ già, non ancor nata, nel suo seno, a'li- 
bertà. Esso solo basta'a‘provare,. che'la bontà 
della donna è la forza’ dell' nomò e che sì edu- 
cano ‘a vicerida . di L pa 
Angelo ignoto ancora e. già sì amato 
Che nel mio seno'palpitare io sento, , | .. 
Dimmi; provi'tu pur tutto il tormento 
Onde mi'strazia della patria il fato?” 


























































.. accurato esame del luogo. - 
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“stata danneggiata dal mal posto confine, e quan- 

<.to, per conseguenza, dovrebbe ‘essere, dura dello. 
‘Stato e della Provincia di rilevare, potendo farlo 
con vantaggio di tutto .il paese, quella fonda-’ 
zione della Repubblica di Venezia, alla quale 

+ coficorse non soltantò .il Friuli, ma tutto lo 
“ Stato d'allora. Se qualche cosa si’ facesse per 
Palma, non sarebbe che un obbedìre ai principii — 
della giustizia distiibutiva. sl 

«Ma ci sono'duè ordini di ragioni per usare 
questa preferenza; alcune di carattere locale, 
per le opportunità e per î vantaggi che offre 
quel paese nelle sue presenti condizioni, altre 
di carattere regionale ed agrario più esteso, In 
una parola colà è più facile e più utile ad un 
tempo che non altrove il fondare la colonia 

-— Agraria, o ; . 

Palma cesserà, dicona, di essere fortezza, od 

«almeno ‘andrà perdendo a poco ‘a poco i snoi 
«+ caratteri come tale e trasformandosi in qualche 
altra cosa, 1 . LA 

Se ciò ‘accadrà, resteranuo a: Palma e nel 
suo raggio locali e terre disponibili. per. questo 
uso della colonia agraria. Saranno così facil- 

- «mente risparmiate le spese di fondazione ; .ver- 
“. ranno ad utilizzarsi fabbriche che esistono è 
. cui sarebbe improvvido il distraggere, costoso 
il mantenere; ci saranno ‘terre diversamente 
collocate, le quali potranno’ prestarsi alla. colti- 
vazione ed all'insegnamento per essa. Il fondare 

è adunque più facile che non altrove. 

Sì. noti, che, se sì volesse dare-a questa. co- 
lonia agraria un doppio carattere. e raccettarvi 
in luogo distinto ‘î ragazzi che sono ‘* sultanto 

«orfani, e raccolti negli orfanatrofii, od abbao- 
donati e' quelli che. vi fossero mantenuti dal 
«Governo togliendoli alle case di correzione, od | 
altri reclutandoli tra Î così detti discoli, anche 
“questo sarebbe agevole il farlo.’ |, ” 
: Ciò in quanto a condizioni lpeali, su di che 
si potrà parlare più particolarmente dopo un 


L'altra. ragione di preferire Palma è affatto 
regionale. ed. agraria. — CTR Ei 
Dall'Isonzo al Sile, dai luoghi dove, fu ‘Aqui- © 
leja a quelli. dove fu ‘Altino, esiste una zona. di 
‘terreni, che.si può chiamare la. Bassa del Ve- 
‘neto orientale, che si ‘estende ‘nelle. Provincie 
di Venezia, di Treviso, di Udine! e nel Distretto 
‘austriaco di. Cervignano; - dove c' è ancora. un 
‘ vasto :campo per Je conquiste dell'industria 
agraria. È i 
Questa zona,’ già rinomata per la sua ferti- 
lità:fino «dal tempo: dei \Romagi “e da quanto: 
pare ‘nche sana ‘in‘quei tempi, essendo in essa 
collocate le maggiori città e le ‘graridi vie ro- 
mané; dopo "l'invasione ele distruzioni, biibà- 
. riche fu tanto abbafidonafa “all'impero disordi: 
dinato della natura; ché impaludò ed inselvati- 
‘ chì.e si ‘rese malsana tanto da distruggere an> 
che i pàesi della; costa, «come: p.- e. Eraclea, 
«Pure questa:regione non è malsana di natura 
. sua, ed essendo attraversata da fiumi, sia d’ac- 
«qua sorgente come il Sile, il: Lemene, lo Stella 
ed. il Corno, sia di procedenza dalle nostre Alpi, 
come il Piave, il Livenza-Meduna,: il Taglia- 
“mento, l’Isonzo, porge tutte Je facilità ad es- 
, sere.risanata, giacchè l'aria cattiva e paludosa e 
! I'insalubrità che qua e là ne.proviéne, ha cause, 
e caratteri affatto locali, essendovi qualche po» 
sto malsano frapposto ad altri sanissimi. E un 
‘ fatto poi che da mezzo, secolo a questa parte. i 
. progressi, dell’ industria agraria. in quella zona 
. wi hanno, migliorato auche: l'aria e.che anzi i 
Distretti di San Donà' di Piave, ‘di Portogruaro, 
di Latisana, di Palma ecc. Sono quelli che eb- 
bero i maggiori incrementi di popolazione. 








+ Regno. 





© Si sono colà già creati dei potenti iateressi, 
STIRIA 
“Oh quante volte_il piauto, ho soffocato 
*..Per,te, amor mio, che conturbar pavento ! . 
.' Ma. poi quel pianto, come foco lento — 
Nel ‘profondo del cor m'è.ripiombato. .. - 
© sia pur! così i nuovi-itali figli 
Abborriran, sin dal grembo materno 
L’empia che ancor su-noi stende ‘gli artigli. 
*. Eiquesti,che'il dolor lungo*degli avi “' -- > 


“ «. Ricorderanno e il ‘mal patito scherno, 
Nel sognato avvenir chi ‘terrà schiavi?...... 





Or che cosa rammentà, 
t'anni a’ suoi figli, quand 
dere Venezia liliera? Rammenita ‘ad essi il giorvo 
di cui visitava il loro zio Clemente Fusinato 

| né carcere politico di San Giorgio. ©.’ 

Essa dice: 


1 « Vederlo. anco. una: volta 
'. M°era coricesso, e il’ mio, 
Sotto lo sguardo deli’ immobil 
Recargli ultimo addio. . 
Ma innanzi agli oppressor fin la dolcezza 
: Dei domestici affetti ‘era. contesa ! 





scolta, 


“D’ insolita fierezza - 

Io mi sentia compresa; : 
È Soffocavami il. pianto e fèa ritegno 
_*Alle irrompenti lagrime lo sdegno.» 


... È narrato qual ‘Reniso di orrore ‘provasse e 
.come dalle antenne. di San. Marco il. nordico 
‘stendardo .insultava al.suo sguardo, dice che vi 
torna dopo sett'anni (1872), mentre,il povero 
zio, che aveva combattuto l’ultima. guerra na- 
zionale, reduce nel 1866 aveva. fondato.le pri- 
me scuole serali. pe; popolo a Veneziz, e poi, 














«precocemente tolto ‘alla patria, riposava a San 
;«. Miniato. Ed ecco qual lezione éssa lascia. a' 
suoi figli; i ; 


 . Ciò che fu colpa un di gioria diventa. 


. Ma nel tripudio della vita:nova 








‘massimamente dacchè ' ‘si fecero "delle bùone 
atrade. Che se la ferrovia submarina, la quale 
oramai costeggia la penisola. da. entrambe le 
«parti, sì prolungasse anche ‘da questa parte, 
lando così un grande valore territoriale a. quella 
zona, non v'ha dubbio che il- capitale vi con- 
‘correrebbo ad-ancora maggiori opere di bonifi- 
‘cazione, le quali d'altronde sarebbero ‘allora 
rese più facili. Chi ha:da farsi un abito va là 
dove c' è panno da tagliare. E questo sarebbe 
appunto il'caso di tutta la zona bassa da Me- 
stre a Monfalcone. x 
Se-si farà la ferrovia progettata, sarà agevo-.. 
lissimo il formare dei' Consorzii ‘per regolare 
glì scoli tra finme e ttumo nella parte inferiore 
alla ferrovia stessa, e per le ‘opere di bonifica. 
zione relative. Quella fertile zona sarà facil- 
mente tornata così alla primitiva salubrità e 
permetterà di esercitarvi un'industria agraria 
commerciale delle più proficue, i cdi 
Posta tra due piazze marittime, con fiumi 
tutti. navigabili dal cabotaggio dell’ Adriatico, 


quella zona potrà dare tutti i più ricchi pro- .}” 


dotti, tanto per l' approvvigionamento di- quellé 

due piazze, quanto -per l' esportazione. Oltre a 

tutte le granaglie ordinavie, e specialmente al | 
frumento che in molti posti vi cresce di pri- 

missima qualità, potrà dare canape, riso, -be- 

stiami, uve, frutta, legna in abbondanza. 

Anzi tutto questo a poco a poco si va esten- 
dendo già. Soltanto ognuno vede -che le nuove 
proporzioni prese dalla industria agraria e dalla : 
attività economica .in Italia devono servire ad 
accelerare questo movimento, che è nell’ ordine < 
naturale dei nostri progressi. I fatti già iniziati 
procedono nel loro ‘naturale svolgimento. 

Che cosa abbiamo noi'da fare per assecon- ‘| 
dare questo movimento, ‘utilissimo non.soltanto ; 
a quella zona, ma a tutta la regione, a Venezia, j 
a Trieste, all’Istria, che sta di fronte, alla atti-:; 
vità nazionale presso a questi confini? CE I 

A mio credere, abbiamo da preparare anche; 
nell’uomo un utile strumento del lavoro per; 
questa nuova industria agraria, che in quell 
regione -si va svolgendo è vi si. farà sempre più 
comprensiva ed intensa. ; ia a 

Raccogliendo gli ancor sani rifiuti della so- 
cietà, quei giovanetti che v non:hanno famiglia, :. 
o sono da essa abbandonati e. che sono-già un 
peso alla carità .pubblica;. od un danno ed un:. 

‘pericolo da rimuoversi, ed. ‘istruendoli provvi-;: 
damente a buoni famigli, |gastaldi,..capi di' 6pe-. 
rai agricoli, ortolani per \disseminarli in tutta‘ 
quella zona duve c'è sempre richiesta di braccia: 
e visi fa sempre maggiore, noi avremmo ajutato..; 
grandemente ùn fatto economico e sociale di. 
rablta utilità, un. fatto !che;-per ..mé che . 
guardare le. cose un poco! indietio. ed* un; 
avanti, assume .altresì un carattere di buona* 
politica nazionale. s 5 

Dacchè si parla di colonie agraste, io ‘non 
osso dimenticare che i Romani, colonizzando 
largamente l’ agro aquilejese, fecero ‘in ‘questa: 
zona quello cui chiamarono il ‘baluardo ed ‘il 
grande. emporio commerciale. dell’ Italia, e che 
Palma stessa. non è che una colonia di tutto il 
Duminio Veneto eretta dalla pere me; 
propugnacolo , dell’Italia, . oltrecchè - del proprio 
Stato. ; 

Nell'ordine delle idee e: dei fatti presenti e 
nella previsione dei fatti futuri, che. hanno già 
ua .principio ed un seguito nella storia contem- 
poranea, io vedo che l'Italia, la nuova Italia 
una che ha il suo centro a Roma, ha bisogno 
di rinforzare la sua posizione sull’ Adriatico, a 
Venezia, in tutta la ‘estremità orientale del 


Noa si domanda qui che si erigano baluardi 
NERI EIZO 


E, fecondati da tanti dolori, 
Vi-trovo i fior che voi raccoglierete: 
Su quelle antenne splendori Îe liete 
Bandiere a tre colori, 
Di San Giorgio le scolte oggi son figli 
, Della ‘patria redenta, . 
Si schiuser le, prigion, finir. gli esigli, 


La lunga servitù quasi s’obblia; 
. Ed oggi.a voi rammemorar mi giova. 
Ciò ch’ altri furo, e. che'noi fummo in pria, 
Perchè con vigil cura. ; 
Della invocata libertà il tesoro 
Serbar sappiate nell'età ventura _... 
E alla Madre comun crescer decoro. 


‘In lotte occulte e amare trépidinzé © ©’ 
* Ratto languia di. nostra vita 
Per voi s° abbia vigore ; 
Di studii e. di speranze:! ..: 3 
+. Or stranieri non più, ma figli inetti 
Son d' Italia i nemici; ©’ co 
E a farla degna de’ suoi di felici 
I'gagliardi intelletti ; ‘nd 
. Scopran concordi è con pietà verace 
. Atico ai pusilli del saper! la' face; - 





Fe allen? tà 

La face. del saper, che vien dal Vero. 
- Che: per diverse vie tutti ne guida, 
.:É, muta ove s'annida i; 
-. L'ignavia del pensiero. 

L'ozio incolpevoi d' un'età 

Ora scontar. ne giova; cate î 

E colui che pioriam, siccome a festa 

S' accinse all’ ardua prova, ’ 

Quando, con quell' amor che pensa é vuole, 

Novo al popol schiudeva ordin di scuole, "=! 


funesta ° 





| 
Î 





















di pietra, fortezze materiali; ma benst cho si 
i 


‘a, a cui è già disposta. - { 
È un baluardo di questo genere, a qui penso io 
lorchà ‘doi o°che si dia.la sua parta di ferro» 
I ineto, che.si promuovano le irrig 
ioni nella” parte kuperiore, Ie bonificazioni nella 
«inferiore, che si. rinforzi la posizione marittima 
|Adell'Italia sull'Adriatico, che si svolgano le in- 
“dustrie nei nostri pelemonti, che si estenda 
squanto è possibile l'istruzione nautica, tecnica, 






‘attitudini ad una attività espansiva, la quale si 


‘profitti. per l'Italia intera, che insomma all' at- 
«i tività invadente delle nazionalità transalpine si 


ore attività italiana. 


azionale è 


‘: Alpi Giulie, e di'giidare sovente all'arme e di 
i] ghiedere, a rivi medesimi, che in, questa rotta 
‘estr ;del. Regao facciamo. la guardia per. 


estremità; 
l’Italia, di usare ogni sforzo, ogni patriottismo 
‘per procedere. dà'sè sopra. questa via, prepa- 
gon ciò;anche l'azione futura del Governo 
«nazionale... * 
‘Ella che 
nell’ idea 

agrarie’ pei 











ha' trovato ascolto présso il Governo 
i promuovere la fondazione di colonie 
il doppio scopo di purgare:la società 
‘italiana:-da certi elementi nocivi edi creare nuo- 
ve fonti:di attività e di ricchezza, sarà :di certo 
‘buon -patrocinatore ‘anche di quella cui '‘per.Pat- 
‘manuova;a per il :Veneto'orientale il: cav: -Zuc- 
‘“cheri' ed ‘io ‘avevamo ideato ‘quando visitammo 
insieme ;la colonia “agraria di San Pietro di 
Perugia... io po 
































bene*al suo dev.' ©“ 
(0.0... Pacteico VALUSSI... 








ig «La no! 
.che il Papa-abbia invitato il cardinale Rauscher 
a-venirsi a stabilire in. Roma, non è' così priva 
di. fondamento come talnno potrebbe credere. 
Nel:Sacro Collegio vi è certamente. un partito 
| chié vorrebbe presentare il cardinale, Rauscher 
come il futuro: candidato alla ‘tiara. Questi ver- 


«Papa. La Corte ‘austriaca, checchè ‘se ‘ne dica, 
è: favorevole a questa combinazione. Carteggio 
|. romano del Corr. di Milano. 


| IESSAICICERID 


Austria, Leggesi nel Cittadino «di Trieste» 

Da Pést si annanzia che ‘alla vigilia del nuovo 
anno’ venne, sulla’ residenza reale di Buda; so- 
stifuita la bandiera bianca, rossa e’ verde ‘alla 
giallo-nera, che yi sventolava fino ad ora. Sem- 
bra“che i liberali della Camera:si sirebberò ri- 
fiutati di recarsi al solito ricevimento pel capo 
dell'anno se ciò non fosse avvenuto. 
*IFraneia. Nel Ministero esistono delle note- 
voli discrepanze cagionate dal progetto di legge 
sulla’ viattpa .da quello sui Comuni e sui Sin- 
daci, nonchè ‘dalle ‘trattative pendenti rélativa- 
ER ARCI IN III RIDE 
Ahi! L’ operòso- cittadin, 1’ audace DE 

Congiurator, l'intrepido soldato, 

Da cinque anni Ja pace s 

Trovò..... ma in San Miniato! 

Sorga a compìr dei grandi estinti l’ opra * 

Chi ne sospira i fratti, 

< Perchè non si ricopra È 

L'antica infamia con novelli lutti. 


In questi versi della madre a' suoi figli non 
è tutto il pensiero della educazione - dell'età 
novella? Non è in essi racchiuso, come suol 
dirsi, tutto il programma dell'Italia nuova? 

.E dopo.insegna a’ figlia non pretendere, ma 
a meritare, ad accorrere sempre a' servigi della 
patria, non mercando ad essa l'affetto, che è 
un santo dovere cui ognuno adempie verso la 
comun madre e verso sè stesso. 

Ma le virti sociali e soprattutto le virtù di 
famiglia escono spontaneo insegnamento da tutti 
«questi canti; ed io amo rammentare, che quando 
col cenfengrio di Dunle l'Italia si antecipava 
la festa della sua unità, celebrata poi in Roma, 
come vaticinava il poeta, che presenti la civiltà 
federativa delle Nazioni cristiane, ed io andavo 
con Francesco Dall'Ongaro nella villa Pulsky 
»aul colle che fa bel contorno all' Oltrarno, udii 
dalla sua voce quel delicato canto fn. cui par- 
Java. .di Gemma Donati, della madre dei figli 
di -Dante, . 

. Ma.qui commosso gusto l'amaro dalla lode 
data nel 1870 ad un caro amico e parente per 
«duto,. a. Francesco dall'Ongaro: uno che come 
Erininia intrecciò la sua parola poetica, prelu- 
dio, o canto, a tutti gli avvenimenti contem- 
+ poranei, uno che fa ostetrico ed ispiratore a 
.tanti giovani ingegni, a tanti artisti. L'Erminia 
tiene tra i ricordi che a lei fm cara tanto 
della intellettial vital aurora i suoi 












fnjuti questa regione a fare, in vantaggio suo ; 
proprio 0 dell’Italia, il baluardo di una cre. | 
‘iscente’ attività economica e.di una civiltà espan- ‘| * 

















#igraria; comniercigle, per guisa da :formare le: 





Fastenda ‘alla. gran valle -del Danubio ‘e ne ap- ! 


contràpponga una valida resistenza di una an-_ 


lesto, che, vedendo . quanto l'atten- | 




















ia -pubblicata dal''Valeriana “|; 


febbe ‘dunque a ‘Roma fin d’ora.-a far 'da vice: 





















inentà al riconoscimento della Repabblica spa- . 
< BRIO Sd 
= La Tiberlò nssicura che l'interpellanza | 
«del generale “Du Temple rimarrà senza. effetto. ' 
‘ Il-govetho' è “deciso di fon comprametterò È 
“buoni. rapporti; tra Francia e Italia, pr ingià- 
«ziarsi. ug piccol numero ‘di ‘fanatici religioso-po-. 
litiei“che vorrebbero initorbidarie. * 


















i ro gr 
— Il Mondes noto’ organo “degli nltra-cler: 
cali francesi, riferisco’ quanto seguer.i 0.” 
Si segnala di nuovo. a-.Tarbes la presenza di 
T:.miolti agenti prussiani ed italiani che ronzano‘ 
ogni giorno attorno all’ arsenale, nello scopo di. 
scoprire ciò. che ivi avviene. Orà, poiché oggi 
nessuno può visifare“gli ‘arsenali ‘fraticesi, que- | 
sti esploratori si pongono in relazione cogli ope- 
rai e fauno tutto.;il.poss;bile, (per ottenere da 
essi i ragguagli che du lorò stessi non: si pos-' : 
sono procurare. Affine di meglio adempiere. l'uf-, 
ficio loro, fanno. passare. -ora per Lorenesi, 
ora pé er Austriaci. Questi 
ai ‘il- lorg ‘goggi i 


































gi. costituzibnali 


per' formulare ' là 
ilegge ‘ 


* ma che finora -si occupò: unitamente del 


















elettorale: si avvicina al':termine di parte 
‘del suo: lavoro. E: ‘dumero 
di: progetti che ndenti 
tutti allo scopo? 0 uni» 


versale, main miodo:lindiretto;. Molti ‘fra: ; quei 
‘progetti.:furono scartatiperchè troppo 
cati od anché inapplicabili.' Uno di: quei tti, 
assai rassomiglinte’al‘sistama:.che’vige in: Prus- 
sia,’ sarebbe il segueùtes::sir dividerebbero | gli” 
elettori: in - tre ‘classi;.: prenderebberò : per: 
base elettorale: le .imposte»dirette, senza ic + 
«dere quelti- ché i 
giorî contribuenti 
"tèrzo  dell'ammontari 
rette, formerebbero:] 
















"0! terzo 
‘ mpren= 
nori;:ed inoltre ‘quelli 
osta ‘direttà;' 





; che: non ‘pagano îaleuna 
‘fre ‘classi “nominerebberi 
‘éguale. di' eletto: «proc e 
» nomine : politiche ed: ammibistrativ 
A Re ‘classi, presi i 
avrebbe un.egual.:numero 
Commissione non, prese 
cura, ‘e ‘decise, pri 
di, questo: 0 que 










































Perl inaugur 
ridico avvenuta jeri.. 
«Il Procuratore del Re .dot 









discorso riassuntivo ' la. statistica. dei ‘ processi .. 

trattati nel :1873,, e. nel quale:sottopose alla; - |: R 
prova delle’ cifre la lodevole operositàde*Gju-'.. È di 
dici 6 dell'Ufficio di; Procura ' nell’ ami il 
strazione della giusti civile . @., penal ‘Ri 


guardo .a' quest'ultima ‘parte, non..; è 
conforto, a dir vèro, 1° aumento. noia 
mero. delle azioni punibili, sebbene meriti. pl: 
.la_ prouta .repressione, secondo . la. lettera 

spirito della Legge. 


« Canti’ soavi ‘e schietti, 
In cui vanno i pensier 

‘ Essa lo sentiva amico t 
gere la sua mano, E poi? Udite quello che ‘dice 
di quest’.uomo ,a cui tanti. non: perdonano'an-: 















‘ cora di avere :accompagnato.. sempre. col suo È 
verso e colla: prosa.il movimento ascendente della: las 
Nazione italiana che .sorgeva; e:di avere.trovato; È in 
tante anime:che alla sua. parola; rispondessòro. , È 4 

Poi conobbi la tua:vita 6 a pura. i. «1° dig 
Fè che tieni alla patria, ‘alla famiglia, -. Si 
cE dentro alle tue mara: 0» ‘; Che 
‘Ammirai la virtù «che. ti :consig! ‘sig 
Padre ti vidi ai figli dei fratelli, pei 
Pietoso ai poverelli, gate * all: 
Chè viegli esilii tuoi ban: apprendesti - del 
Come ha spesso onestà - povere .vesti dir 

* T'imbiarica il crin,' ma: sul'’perisoso volto che 
Rimane il raggio giovazile inip con 


E par del foco, ‘accolto ‘ 
Nella mente ‘e nèl cor, vi 
Foco ch'è premio e pena 
Alla tua infaticata alma serena, 
Retaggio unico e degno 

Che non fallisce alla virtù'e all 
Così concordi ad una stessa mèta- 
= Esempio alto e ‘severo FSE LI 
Incédono per te l'udino e'il-postà, ‘ *: 
E mentre col lavor del ‘tuo pansiero è : 

lo ti veggo campar ‘co’ tuoi diletti, © 
Ricco di generose opre e ‘d' affetti; > 

Là sorte io benedico, 3 ST: 

Il cui rigor ti-fe' più grande, è ato. — 
E qui, o Erminia, reverénté ‘è grato. per- me 
‘ e per tanti che conobbero ed aiarono il mio 
amico poeta, chiudo con una lagrima il libro; 
















Udino 4 gennaio 1874, 5 È 
Pacigico Varussi,;‘ 











{4 Ponte G. Supplente. 


' l'anno 1874 è regolato e distribuito come segue: 


. mento, e nel numero di jeri infatti trovo pro» | 


| grammaticale e logica; del diletto che apporta 


Alla cerimonia d’'inaugurazione, oltre i fun- 
zionarii del Tribunalo e della Procnra, ‘assiste= 
vano molti avvocati, e vi orano rappresentati 
la Prefettura cd il Manicipio, 

Il discorso del dott. Favaretti verrà dato alle. 
stampe, e.noi, como negli scorsi anni, ne da-' 
reno ila parto statistica, affinchè anche codesto 
elemento giovi a coloro che studiano di apprez- 
zare rettamente .il progresso della .vita civile 
del nostra paese. 


Costituzione degli Une del Tribunale 
di Udine per l'anno 1874. . - . 
Carlini G, B. Pre 


Sezione prima promiscua: ù 
sidente, Lorio ‘L., de Portis F., Poli V., Fio- 
rentini S., Rosinato A., Giudici, Osterman G. L. 
Aggiunto Giudiziario. è 

Sezione seconda promiscua Bressan A. M. 
Vice Presidente, ‘Farlatti V., Lovadina G. B., 
Tedeschi S., Zanellato L., Da Ponte G. Giudici, 
Franceschinis F, Aggiuuto Giudiziario. 

Ufficio d' istruzione dei processi penali: Lo- 
vadina G. B. Giidice incaricato, Fiorentini. S. 
Applicato; Franceschinis F. Aggiunto, | un. 

Camera di Consiglio peiiale : Bressan A. M. 
Vice Presidente, Zanellato L. Giudice, il Giu- 
dice istruttore o il relatore, 

Commissione pel gratuito patrocinio dei po- 
veri: Lomo L. Presidente, Tedeschi S. Supplente, 
Zorzi nob..A. Sostituto Proc. del Re Relatore, 
Canciani D." L. Avvocato, Delfino D.' A. Sup-. 
plente. 3 £ 

Corie d’ Assise : Sellenati ‘cav. dott. V. Con- 
sigliere della Corte:d' Appello Presidente, de 
Portis nob®f., Tedeschi dott. S. Giudici, Da 





IL PRESIDEVTE 


DEL R. TRIBUNALE CIVILE E LORREZIONALE 
i di Pordenone È 
Veduti' gli Articoli 104.107. 117 del Rego- 
lamento Generale Giudiziario ‘14 dicembre 1865 
N. 2641, it Regio Decreto 8 giugno 1808 N.. 
4424, e l'Art: 102, Regolamento suddetto, ed in 
seguito ad ‘approvazione Ministeriale 20 dicem- 
bre cadente N.26250, .. 
. DECRETA . ; 
H servizio del Tribunale di Pordenone. per 


' 


8 gennaio 1874 — Assemblea Generale, 

| Udienze civili — Ogni martedi e venerdì non 
festivi dal‘13 gennaio al-4'agosto, e dal 6 no- 
vembre al 18 dicembre, escluso il giorno 17 feb- 
biaio, alle ore 10 ant. 

Incidenti — Tatti i giovedì non festivi inclu- 
sivi dal 15 gennaio al 30 luglio, e dal 5 navem- 
bre al 17 dicembre, alle ore 10 antimeridiane. 

Urlienze Penali — Ciaschedun lunedi e mer- 
coledi non festivi dal 12 gennaio al 5 agosto e 
dal 9 novembre al 21 dicembre, esclusi i giorni 
16 e 18 febbraio, alle ore 9 antimeridiane. 

Camera di consiglio ed'atti d'istruzione — 
Tutti i martedì e ‘sabbato “non festivi dal 10 
gennaio al ‘4'agosto, e dal 7 novembre al 19 
dicembre, alle oré 10 antimeridiane. 

Nelle causò a udienza fissa, il deposito per la 
registrazione prescritto dall’ Articolo 199_ del 
Reg. G. G. deve aver luogo un, giorno prima 
dell’ Udienza fissata per la comparizione, salvo 
il caso di citazione con abbreviazione di, termi- 
ni (Articolo 185, det Cod. Procedura Civile.) 

“La Cancelleria del'Triburiale è aperta dalle 
ore 8 ant. alle 4 pom. ogni giorno, tranne i 
festivi nei quali è aperta dalle ora 9 alle 12 
meridiane, - 

Il presente Decreto sarà affisso alla sala del 
Tribunale ed alla Cancelleria, ; ,:. 

Pordenone 31 Dicembre }873. 
* VITTORELLI 

Ci serivono da Pordenone in data dél 4: 

Il primo dell'anno ebbimo la festa - della di- 
spensa dei premi, che in causa del cholera non 
fu possibile tenersi alla chiusura dell'anno sco- | 
lastico p. s. -Primà di parlarvene aspettava che 
in proposito si pronunciasse il nostro Tieglia- 


digalizzato il solito incenso. 

Non ricorderò quanto” disse il nostro Sindaco, 
che disse quanto doveva; nè quanto espose il 
sig. Sardi pe ‘ringraziare chi si presta fra noi 
per l’insegnemento, e per eccitare i discenti 
alla riconoscenza verso ì Maestri, ed al profitto 
della ricevuta istruzione, È della sig. Carrara, 
direttrice delle scuole femminili, dirò soltanto 
che disse, assai prestamenta bensi; ma’ cose 
convenienti alla circostanza. Il Direttore delle 
scuole maschili sig. Spagnol tenne invece un 
discorso, che doveva serbare ad una conferenza 
co' suoi Maestri. Disse' della ‘convenienza del 
metodo socratico; della poca utilità dell'analisi 





la nomenclatura sussidiata da tavole rappre- 
sentative e, pro domo sua, fece così capire 
quanto egli sappia: fare Che importava tutto 
questo all’uditorio ?»‘Era meglio svogliere più 
estesamente, quanto troppo in succinto disse 
in ultimo, che, cioè, l'istruzione e l'educazione 
in iscuolà mancano del loro pieno effetto, quando 
non vi si associ l'opera delle famiglie. 

Venne ultimo il signor Sandro Marcello pro- 
fessore di lingua italiana nelle nostre scuole 
teéniche. L' esordio al suo discorso mr fe' per- 
dere la ‘bussola. In-esso fece quasi una sfida‘a 
ribattere quanto stava per dire. e lo disse con 
tuono di voce tale, che eccitò tutta la mia at- 





‘ nell’ umanità, e così via lardellando sempre îl- 
id non toglie < 


'’ comperisa “la tenue spesa che.aniualmente si 


| de' funzionari cui. particolarmente interessa. 





tenzione. In vero dire nul 


scorso che non fosse quasi dssiornatico, come lo. |. 


sono le tesi dei laureandi. Nè mi fu dato raccapeze-. 


zare l'assunto della sua lettura, «Parlò "degli 
attuali sistemi d'istruzione, migliori di quelli. |. 


‘che s' avevano all'epoca: della frusta’ e. della 
pedanteria : parlò' della: storia della letteratura, | 


e di Dante; della ‘nostra lingua: che cè ' adatta» . 


tissima alle scienze positive ; Sons gli o) i della 
matematica; accennò alla necessità d'ui legame. 
tra.la scienza e la letteratura ; ricordò l'autorità 
del Zanella per dimostrave'il sacerdozio del poeta 








‘suo dire con toccatine d'effatto. Ci 
che il signor Sandro Marcello non: sia un : var 
lente. Professore, e lasci assai bene. sparare» di 
sè. Giova però non lasciargli credere. ‘chie: al 
pubblico pordenonese bastino erifatiche' “parole; 
ma che esso richiede cose più. maturamente. 








studiate di quanto lo fossero quelle da lui esposte. - 


Fu poi sentita vivamente la ‘mancanza di 
quel coro di simpatiche voci «infantili, che 


tanto allietava negli anni decorsi. Il piacere | 


che provava-, il pubblico per quel. coro,.-ben 


incontrava per somministrarcelo., DT, 
Al'termine dél corrente anno scolastico spero 


dirvi ‘cose migliori di questa nostra festa oit-> 


tadina. o. 

Monitore delle Caneellerie di Pre- 
tura. ‘Questo Periodico, diretto dal signor Fa- 
gnani Cancelliere presso la R. Pretura di. ;Ci-. 
vidale, ‘continuerà :ad nscire regolarmente ‘ad 
ogni quindicina dalla tipografia Fanna di quella 
città anche nell’anno 1874. Il suo prezzo. è di. 
annue lire 8, che può essere aggravato al bi- 
lancio della Cancelleria ‘a sensi dell'art. 141 
lettera E del Reg. Gen. Giud. E riguardo.al 
merito di codesto lavoro, basti il dire come il 
comm. Costa, attuale Segretario generale al 
Ministero: di- Grazia e Giustizia, abbia ‘detto: 
«opera (il Monilore ) che io vellrei con mollo 
piacere sul tuvolo d' ogni Cancelleria. Siamo 
certi che, per rispetto a nome così autorevole, 
come pel merito riconosciuto del suindicato Pe- 
riodico, esso ognor più si raffermerà nel favore 





Ballo di beneficenza. L'Impresa del Tea- 
tro Nazionale annunzia che. domenica ventura, 
11, avià-luogo a quel teatro un veglione ma- 
scherato, il cui ricavato sarà devoluto a totale 
beneficio del Giardino d'Infanzia da fondarsi 
nella nostra città. L' Impresa promette di nulla 
ommettere perchè la festa riesca di piena sod- 
disfazione del pubblico, e noi crediamo che que- 
stò voirà rispondere nameroso all'appello di- 
rettogli con una mira così benefica. Notiamo 
che l'orchestra, composta dei più distinti pro- 
fessori della città e diretta dai maestri signori 
Luigi Casioli e Antonio Pollanzani, eseguirà 
ballabili scelti e recentissimi dei più applauditi 
compositori. La festa avrà principio alle ore 8. 
Il prezzo. d' ingresso è ‘di 50 centesimi. ‘* 


FATTI VARII 


Nuove :ferrovie. Il 5 corr. è stata per- 
corsa’ la-lînea | di Savona, Vi erano il prefetto 
di Geliòva e parecchi ‘invitati dal prefetto e 
dall'impresa costruttrice. L'sprvim:nto ‘è stato 
soddisfacente. 

La linea è tutta armata, ma in questo mese 
difficilmente si potrà aprire, mancando ancora 
alcuni finimenti alle stazioni intermedie e la- 
vori alle stazioni. estreme, le chiusure e alcune 
migliaia di metri cubi di massicciata. 

Il 4 corr. ehba.luogo la corsa di prova sulla 
ferrovia Savona-Acqui. La corsa. è riuscita egre- 
giamente. Quantunque avesse un caràttere pri- 
vato, le popolazioni accorsero a salutare il con- 
voglio. In Acqui ! accoglienza è stata festosa e 
vi presero parte migliaia di persone colla banda. 
Tutti sono convinti che la. strada potrà essere 
fra breve aperta all’ esercizio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— S. M, il Re è partito jeri: per Napoli. Il 
soggiorno di S. M. in Napoli sarà di breve du- ‘ 
rata, " Sa * 














— Leggiamo nel' Popolo Roinano del 6: . 

Alle 10 di questa mattina le deputazioni del- 
la gioventù italiana saranno introdotte alla pre- 
senza di Pio IX. | - 

‘ Un professore di rettorica leggerà l' indirizzo, 
che già da alcuni giorni è stato * comunicato a 
Pio-iX, perchè ne prepari la risposta. 

Contemporaneamente gli prasenteranno cento- 
mila lire italiane in oro. Le provincie di Mo- 
dena e di Bologna sono quelle che più largamente 
vi hanno contribuito, mercè lo zelo dei signori 
Rangoni e Acquaderni, : si sa 

La provincia di Roma: appena : vi corcorre 
per poche lire. 3 ERACE, 

Non conosciamo le condizioni di questa So- 
cietà che si dice formata di giovani italiani, 
Per altro i delegati coi quali oggi confabulerà 
Pio IX sono tutt'altro che giovani. 


— E più sotto: 

Contrariamente alle più espresse disposizioni 
emanate dalla Santa Sede, due vescovi di nomina 
recente, quelli d' Aosta e di Susa, avrebbero 














"Vienna, è ‘detta dalla Voce della 
; delle, più matte bugie che s' inventassero. » 



















lu» onde 


lan x 
dei beni delle mense 


rno >. 

essoro immessi nel ‘possesso 

‘loro; conferita. vd 
Il Fanfulla dice essevo prematura la no- 

tizia ché il'conte Di Corcelles sia ‘stato - chia- 
mato a Parigi per render conto‘al sno governo 
idel’rifiuto' fatto di permettere la funzione fune- 











1: bro-alla; silma del compianto colonello De La 


hiesa di San Luigi dei Francesi. 


— Il municipio di Roma ha deciso di rinun- 


L. ziaro l' azione che possiede sulla navo Maddaloni 
‘.a favore della vedova e dei figli del generale 
f Nino Bixio... 


{Gazzetta d' Ialia) 


bo 4 
- — La notizia data dal Vaterland di Vienna, 
e da noi riportata. più sopra, che il card. Rau-. 
“sche andrebbe a Roma, e il card. Tarnoczy, ar- 
‘givescovo' dt’ Salisburgo lo surrogherebbe a 
erità « una 





«generale Cialdini essendo stato . 


“esonerato ‘ dal comando generale in Fifenze, 


- dietro ‘sia domanda e per motivi di salute, fu 


! Francese 68.07 Cambio Italia 14.12: 
Italiano ©“ «.i 62.15 Obbligaz. tabacchi ‘ 455. 
Lombarde: 365] Azioni ” 


+ Romane i . 87.50 Londra a viste. 25.27: 
Obbligazioni, | :165.-|Aggio‘oro per mille 
Ferrovie' Vi a | 177.—=JIngleso: 2. 
si :* LONDRA; 6 ‘gennaio. "i 
Inglese 1 92.388) uolo 17.78 
Italiano b0.5i8;Turco.. 45.34 

gn FIRENZE, 7 gennaio | ' 
Rendita. «| ;——.—*|Banca Naz. it. (nom.) 2228. 





‘nominato in sua vece il tenente generale Luigi 
iMezzacapo..! . È 

“:.Il generale ‘Cialdini conserva la carica di 
RR ‘Comitato di stato. maggiore ge- 
nerale. . 






— Leggesi nell’ Ordre: È 
Si.accenna l’arrivo a Parigi di un certo nu- 
‘mero di uomini politici fuggiti precipitosamente 
ida: Madrid in seguito all'ultimo pronuncia 
miento.. È aspettato il signor Castelar: un di- 
spaccio annunzia il suo arrivo ad alcuni membri . 
lell’ estrema sinistra. 


. — La Gazzetta d' Augusta ha un articolo 
:$all'avvenire della Baviera, nel quale. addimo- 
‘’stra ‘che essa non si può staccare dai' suoi fra- ‘’ 
telli tedeschi per. seguire la bandiera -ultramon- 
tana, nel caso di una guerra di rivincita. 


NOTIZIE -TELEGRAFICHE 





"Berlino 6. I giornali anzunziano che la 
Russia ‘ha ‘aderito’ al Congresso postale univer- 
sale, Il ‘duca di Edimburgo fu nominato colon- 
nello nell’ esercite prussiano. 

Parigi 6. Francesco II è arrivato a Parigi 
‘ per. soggiornarvi. La Pafrie dice che trattasi 
di:‘porre sulla circolazione dei giornali esteri 
seritti:in francese un diritto equivalente all’ im- 

sta pagata dai giornali francesi. Il Vescovo 
di Strasburgo accettò la candidatura al Reichstag: 
La maggior parte dei giornali approva la’ cir- 





colare del ministro. dei culti. Il Journal des 
Débats dice che la circolare è cortese, il che 
non esclude la fermezza. 

Il linguaggio dei giornali religiosi è moderato. 
L’ Union dice che la ragione di Stato non può 
attenuare il diritto naturale dei Vescovi di 
protestare contro l' oppressione della Chiesa, e 
che il loro linguaggio non può implicare alcuna 
responsabilità del Governo. 

Madrid 5. Castelar pubblicò la protesta 
seguente indirizzata al paese : A a 

Protesto con tutta I’ energia. contro il colpo 
brutale che fu consumato contro l' Assemblea 
costituente. 

La mia coscienza ‘mi separa dalla demagogia; 
la mia coscienza ed il mio onore mi separano 
da vina situazione creata dalla forza delle bajo- 
nette. LI ; 

Parecchi deputati della maggioranza adérirono 
a questa protesta. Il disarmo continua senza 
difficoltà. Madrid è tranquilla. | — 3 

Madrid 6. I volontari di Valladolia ‘abban- 
donarono le posizioni senza attendere l’ attacco. 

L’attitudine energica della guarnigione di 
Malaga fece disperdere i piccoli gruppi che 
cominciavano a formarsi. È ° 

A Valladolid e Badajoz il disarmo dei volon- 
tarî continua tranquillamente. Gl’ insorti di 
Cartagena continuano il fuoco vivissimo. 

Credesi che sieno incoraggiati dall'attitudine 
ostile al Governo «che suppongono esista nelle 





Provincie. 

Un decreto costituisce l’ Ajuntamiento di 
Madrid colla presidenza di Carvajal. 

Il generale Fatino e ìl brigadiere Atin furono 
arrestati, * 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 








1 goa TATA — fore D aut] ore 3 p.j ore V pi 
Barometro ridotto a_i 
alto metri 118,01 sul 





livello del mara m.m.j 759.1 758.2 708.7 
Umidità relativa . . . dI 47 02 
Stato del Cielo . . . nuvoloso | nuvoloso | bello 
Acqua padonta n ir _ È TE 

{ direzione, E. E n SB. 
Vento | velocità chit | 3 7 |M 
Termometro centigrado i 25 39 LE 
- { massima 45 
Temparatara {iaia 0 
‘Pemperatura minima all'aperto — 50 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 6 gennaio 
> Aurtriache 200 112, Azioni 140, 
bardo 96. —{ltaliano 62.13 


‘ condoglianze. ' 








PARIGI, 6 gennaio 
2. 94.08 Meridionale 





Prestito 1872 ; 













Banca di Fraticia 422f.—{Prestito 1871” 
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.» . (coup. stacc:) -67.50+= [Azioni ferr. merid. 
Oro: Lie. 2343,—-Obblig. » » 
Londra ‘* ::.29,17.50,Buoni >». 
Parigi vd I 116:35.— [Obblig. eccleniastiche 
Prestito nazionale, 64.50.—[Banca Torcsna : -. 
Obblig. tabacchi Ci bi 
Azioni — >» 8 




































3 NEZIA; ‘7 gennaio 
La rendita, qogl'interesal da 1 gore, P.p., pronta. 
7 ET 








| A 80.85 e per fine.corr.i 
: Da 20 franchi; d'oro da © 
: Banconote auntriache 
| Azioni della Banca Veneta 

» Banca nazionale» 
' .» , Strade!ferrate’rimane. 
» ‘della Banca austro-ital. » ‘ 
Obbligaz. Strade ferr. È È 
Prostito Veneto timbrat 
Prestito Veneto liberu » li 
Effetti ‘pubblici, ed.industriali ;i 

Rendita 50/0 god. l'genn.1874 da L£67.70- 

» © » - 2°] luglio... 85 







































Per ogni 100 fior. d'argent 


Pezzi da 20 franchij" ‘ 
Banconote austriache 





»£ $ 
‘piasse d' Italia” È 

















































Sconto Vene: 4 
Delia Banca Nazionale.‘ ‘5. per cento, 
» Banca Veneta BG.» die 


. » , Banca di Credito Veneto : 





i TRIESTE, 7 gennaio 
Zecchini imperiali. 2; fior. 
Corone a è 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
"Lire Turche È . 
Talleri. imperiali di Marié T, 
Argento per cento I: 
Colonnati' di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da 5 franchi d'argento Y 

È UEIOE 
!. "VIENNA 
Metaliche:5 per cento 
Prestito Nazionale *. >‘ 

» del 1860... .. 
Azioni della Banca Nazional 

‘»’ del Cred-'aifior..160 aus 
Londra per '10:lire sterline 
Argento: > si 
Da 20 franchi: * 2 
Zecchini imperiali 


sive 





Prezzi correnti delle granaglie 
i AR “ 
questa piazza 8'genn 

Frumento... {ettolitro) it.L 

Granotarco » 

Segala nuova 

Avena vecchia 

Spelta 

Orzo pilato 2 

» da pilare * 

Sorgoròsso .:'* 

Miglio . 

Mistura > 

Lupini, . - 

Saraceno * 

Lenti uuove il chil. 100 

Fagiuoli comuni 

» ‘cgrnieli e schiavi 

Fava Ae 

Castagne Il tm 


in Città » rasata . 


MUEGVCLIVVE VISTA 


\SZZARERE ENI 





Orario della Strada' Fertata 
Arrivi | ‘ Partenze!" 





da Venezia — da Triesteiper Venesia — «per Trieste * 
2.4 ant dir°.— 1.19 ant.! 2.4 ant. — 5,50 a0t;., 
10.7. » — 10.31 » {6.—. 3» — A 
2.21 pom. . — 9,20 pom.j 10.355»: — 2: 

4l >» i 4.10 pom. 








<P. VALUSSI. Direttore responsabile x 
C. GIUSSANI Comproprietario . 


‘Amala ‘co. Michieli vedova Farlatti 
nell'età d'anni 78, confortata dai SS. Sacramenti, 
colla rassegnazione"e serenità ‘del’ giusto, «que: - 
st'oggi alle. ore 2 e ‘un quarto “antuneridiane; 
in' seguito .a‘’tUreve malattia spirò nel bacio del 
Signore. “pr Si aut cli 

“Fu moglie affettuosa ‘e saggia; madre amord» 
sissima, pia per convincimento, di ‘coltura’ non 
comune, di compita educazione, :d’ instancabile 
laboriosità, di modi affabili ma dignitosi, ‘d’ in». 
dole aurea, di specchiati costumi, di’ moralità 
senza taccia. . pine sa 

I figli dott. Valentino e Sacerdote Carlo, 
nonchè la nuora contessa Eleonora come ‘tutti 
gli altri più prossimi parenti, affranti . dall'ami» 
Desde partecipano a V. S. l'irreparabile pers 

ita. I " i n 

Pregano poi 











di essere dispensati: dal ricevere 


San Daniele del Friuli; 6 gerinaio I874. 












di vino di eccellen 


to qualità cd 
zi moderati. a; 









(ATTI UPRIZI 





AI 


cia 


AVVISO DI CONCORSO 


«N sottoscritto in conformità ‘alla 
deliberazione di ‘questo Municipio in 
data 24 settembre 1878 N, .903 apre 
îì concorso al posto dì Medico Chi- 
rurgo per-un triennio retribuito col- 
T'annuo emolumento, di lira 2500 pa- 
gabili in rate trimestrali posticipate, 
con chbligo del cavallo. 





loro domande în carta da bollo al sot- 





corrente corredandole ‘ dei seguenti 
docmienti:  * ° 
1, Fèdo di Ì 
2. Attestato di moralità ; 
2. Certificato di sana castituzione 
fisica è d' innesto del vainolo; 








4. Diploma universitario, e le otte- > 


nute abilitazioni al’ libero esercizio 
‘della professione ; SS 
5. Ogni altro documento : compro- 
vante i servigi eventualmente pre- 
stati, ed.ì titoli acquisiti. 
La nomina spetta al Consiglio Co- 
‘ munale e la' persona che . sarà eletta. 
dovrà entrare’ in servizio per il giorno 
primo febbrajo 1874. 
Dato a Rivignano, addi 1 gennajo 1874. 


Il Sindaco 
‘ Bsarzi. 








Il Segretario 
Asquini, © 





COMUNE DI GÒNARS 
È Avviso 





Presso. l' ufficio di questa segreteria 
©.» Comunale e per giorni 15 dalla data del 
‘presente avviso sono esposti gli atti 
tecnici relativi al. progetto di costru- 
zione della strada comunale obbliga- ‘ 
«toria da Gonars‘a Fauglis. 

Si invita chi vi ha interesse a pren- 
dere conoscenza ed a presentare entro 
il detto termine, le osservazioni fe le 
‘eccezioni che avesse a muovere. Que- 
sté potranno essere fatte in. iscritto 





I signori aspiranti’ presenteranno le 


toscritto entro del giorno 25 gennajo . 


Comune di Rivignano 3; 





IUDIZIARI 


(O AMG 


| Rettifica” 


Il sottoscritto usciere Girolamo fu 
Michiele Orlandini addetto «alla Pre- 
tura del primo mandamento di Udine 
deve rettificare, per ogni conseguente 
effetto di'ragione e legge, come nella 
sua relazione di notifica 81 dicembre 
1873, sia incorso un errore, e cioè, 
di aver scritto precello dove invece 
andava citazione, e cìò' nella pubbli- 
cazione contenuta nel giornale di 
Udine 1 gennajo 1874 N. 1 e vicé- 
versa di aver scritto cilazione dove 
andava precetto di cui la pubblicar 
zione 3 gennajo 1874 N. 3 dello 
“stesso giornale, nella causa avanti là 
Pretura di Gemona tra Caterina fu 
Lodovico Locatelli e consorte contro 
il signor Pietro» Jellen di Dobardò 
distretto di Monfalcone impero Austro- 
Ungarico. 


Rie i dt 

storto db poterlo proclamare acts fi 
[LA PIUMA TINTU 

per tiagere CAPELLI 


Con questo semplice: cosmarics di 
ottiene fstantanmamente - Il bl 


ti-MoNDO 
BARBA” 










prPOSITO IN'UDINE ,,.' 

presso il sig. NICOLO" CL 

i PARRUCCHIERE © 10 Li 
Vin Mercatovecohlo 


G. ORLANDINI 


SOCIETA’ BACOLOGICA FIORENTINA 
‘© 2 LUIGI TARUFFI E SOCI, 
CON SEDE IN der a 


Anno 12° d' Ewercizio e 9° a Importazione Ginpponese" i 





n MI0M 


A tenore della nostra Circolare-Programma. 20 aprile 1878. abbismo, 1 griore 


"di avvisare i nostri signori ‘Associati che i nostri Cartoni;. tutti; .come di solito,.. 


delle. più reputate provenienze, ci sono arrivati in'buonissimo-stato di »«conser- 
vazione e che ‘vengono a costare L. 22 tutte le spese comprese... .. SA, 
L’ antica ‘esperienza del ‘nostro Socio, da 9' anni ‘stabilito a Tokohama, e la 
nessuna ilaguanza tanto sulla chiusura dei nostri Cartoni come sul.loro. prodotto 
di quest'anno e degli anni antecedenti, ci sono caparra che anche l'allevamento 





‘od'a voce ed accolte. dal, segretario 
> comunale (o da'chi'per esso) in apposito 
verbale da sottoscriversi dell'opponente 
‘o ;per esso, da due testimoni. : 

Si avverte innoltre che il progetto 
în discorso tien luogo di quello pre- 
scritto dagli art. 3, 16 e 23 della.’ 
legge 25 giugno 1865 sull’ espropria- 
‘zione per causa di pubblica utilità. 
Dato a Gonars li 7 gennaio 1874. 


I Sindaco 
Avv. AntoNIO Moro _ 
.' 1 Segretario 
6. Stradolini 





«N. 821 1 
COMUNE DI CERCIVENTO 
Avviso ì 

pel miglioramento del ventesimo. 


All’asta tenutasi in questo ufficio 
municipale. nel .giorno:30 dicembre p.. 
p. per la vendita della malga Fonda- 
rile situata nel confinario territorio 
Carinziano di Catessio di cui l'avviso 
12 dicembre 1873 N. 773 rimase de- 
serta come da verbale: del giorno 
stesso. Avendo posteriormente. il ..sig.:. 
Lazzara Vincenzo presentata un’ of- 
ferta ‘per V' importo di. L.. 3300, in 

‘ confronto di L. 3271.54.0 
Ora in relazione alla riserva. fatta. 
‘ nel .P. V. dell'asta suddetta e per 
gli effetti del disposto dell'art. 59 . 
del regolamento ‘per l'esecuzione della 
legge 22 aprile 1869 N; 5026, si porta. 
a pubblica notizia che il termine utile 
miglioramento del ventesimo ‘del-, 
l'importo suindicato scade alle ore 
32 meridiane del giorno 18 gennajo 
somrente. 0/0. 
> Le offerte non potranno quindi es- 
« sere inferiori all'importo di L. 3460,00 
e saranno respinte ‘ei prodotte oltre 
i tette niidicato 3ron debitamen- 
te cavtare dal deposito di L. 330,00, 
874: i ° 





miriam 





© MOBILI DI FERR 


‘200 


 Portacatini ferro verniciati a fuoco con piatto zinco ; 


il quale eseguisce le Commissioui in giornata: ‘contro vaglia od assegno. ù 7 





gar 


del 1874 sarà splendido sotto. tutti i rapporti, È ce 
Dirigersi nel Friuli dai sigg. Incaricati, ed in Udine dal sig. Luigi Cirio. 
— Via Poscolle. nd 

Lari (Toscana) 20 dicembre 1873. 








) RINOMATO STABILIMENTO NAZIONALE 
«FRATELLI DE MICHELI 
| © RAPPRESENTANZA. GENERALE PER L'ITALIA E PER L'ESTERO — 
Milano-MANGONI ACHILLE-Corso Venezia, 5 


— nom 





fa 


Les. | 
> 19 a, 35 


Letti in ferro completi; con elastico, materasso ‘6 
guanciale, contenenti crine vegetale d'Africa di prima 
qualità . ) . Vi 


Brande di varii sistemi, a tavolo, a ‘portafoglio, ecc 





. 2 coperto oftone » BU, 


Culle Siettini di varie forme e grandezze per fanciulli > 24 2. 45. 
; » 25 a 245 


Toilette di ferro vuoto di varii disegni con: lastra marmo 
e specchio, porta candele. melito +; 
Sedie, Polirone, Panel», Tavoli, Taboretti, Portamanielli, Casse 
forti Gabbie, Porta Globi, Catini e Broeche di’ ferro, ecc. 
‘‘» a prezzi. da non temere alcuna concorrenza. RE e IE SE 
CATALOGO-ILLUSTRATO È PREZZI CORRENTI GRATIS sa 
a chi ne fa domande a MANGONI ACHILLE, Corso Venezia; 5, ‘Milano, 

















UN LEMBO DI CIELO. 


. Presso I° Amministrazione del Giornale di | Vidine sono 


vendibili alcune 


copie del ‘suddetto romanzo del simpatico scrittore. ae i i 


Tidine, 1874 — Tipografia 0. Dì, Doreiti è Soci, 











. della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale. , 


. di stomaco, e. nell’ esaurimento delle forze 


dat y » died ct e i li 5a 
Il SOVRANO dei RIMEDII 
‘o Pillole depurative del. farmacisti L.' A. Spellanzon. di Gafarine dist: 
‘dì Conegliano guarisce ogni sorta di malattie non. eccettuato -il' Clolera, sì 
ravi che leggere, si recenti che croniche, in brevissimo tempo. senza bisogno 
î salassi, semprechè non vi siero nell'individuo ‘previamente nati esiti; -6"lèsfoni 
e spostamenti di visceri, cacciando con, questo, tutti gli’ ninovi: guasti e. corro- 
sivî dal corpo, unica causa e sempre dei tanti mdlortche affliggono l'umanità, 
garantendo gli. effetti a ‘restituendo il denaro in caso’ contrario ‘a ‘tutti coloro 
che desiderassero primieramente consultate ‘l'iriventore,’ sE i 
Dette Pillole si vendono a lire 2 le seattole piccole, 6 lire &.le grandi, ogniina 
sarà corredata dell'istruzione colla ‘firma dell'inventore la quale indicherà come 
agisca il rimedio, come pure sarà munito. il coperchiò dell'effigie ed.il contorno 
della firma ‘pure autografa del'médesimo’ por eviti re. d ilmente : le ‘contraf@ 
fazioni, avvertendo îl “pubblico a non servirsi ‘ché ‘dai. depositarii .da esso 
indicati. | ° VETTURE te lola 
‘A Gajuwine dal Proprietario, Ferrara "E 
V. Rovetlà, Oderzo. Dismitti, Padbra L:.C 
Torino G, Ceresole, Preciso G. Zunetti,' U i 
Verona Fréinzi e' Pasoli, Vicenza Dalla ‘Vecchia, Cerieila Marchetti, A.'Malipie- 
ro, Portogruaro C. Spellanzon, Moriago,. Mestre C.' Bettanini, Castelfranco 



























Navarra, .Mi Roberti; Milano 
liò a Roberti, Sacile: Busetti 
Filipuzzi,: Venezia A. Ancilo, 











Ruzza Giovanni. 















Gimineta della Legazione: Brita 
NZE — ia Tornabuoni, 1 con Succursale, Piazza Mani 5 

ILLOLE ANTIBILIOSE E-PURGATIVE DI-A..C0 

‘RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILLO; 

mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, 1 

di indigestione pel mal di testa e, vertigini. 


Queste pillole sono composté di sostanze puramente vegetabili,.nè sce-' 
mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. .I}.loro :nso non; richiede: cam- 
| biamento- di dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del ‘sistema umano che sono giustamente stimate‘ impareggiabili nei 
loro effetti. o pete . i oa 

Si vendono in scatole al prezzo di una li 

Si spediscono: dalla suddetta Farmacia, 
compagnate da vaglia postale; e si trovano; 
reale Zampirbni e' alla Farmacia, Ongarato — In UDIN 

FILIPPUZZI; 






FIR 
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n° Venzzia: alla Farmacia.’ 
"alla ‘ Farmacia” 
Flessa 










COMESSATI, e alla Farmacia Reale 
imacisti nelle primarie città d'Italia. |> 


De RACCOMANDAZIONE * 
NUOVO ELIXIR DI COCC 








POTENTE ristoratore delle forze, manifesta .la sua 


UTILISSIMO nelle digestioni. languide e -stentate, nei 
lasciato, ‘dall’ 


nerii o da luighe malattie curate. con dieta sever. 


È pELIZIOS pomata chié ‘serve. è rinfrescare ed ammorbidire 
evare..il. rossore prodotto da qualche malattia, a ridare. la . fresc] 
togliendo le rughe.e ridonando. così alle carni bellezza ‘e robilster; 


ODONTOLINA a 
atta a far cessare istantaneamente il dolore di denti cariati, superior 
a qualunque preparato. per la sua efficacia, . . da 


Al Laboralorio Chimico industriale A. Wilippizst=Udt 















ESTRATTO DAL GIORNALE © ©’ 


9 : i N 

._«l’ ABEILLE MEDICALE DI PARIGI 
L' ABFILLE MEDICALE .DI PARIGI nella rivista mensile:‘del 9: marzo. 1870,. pi o 
meglio ACCENNA alla TELA alla ARNICA di OTTAVIO. GALLEANI di Milano în'questi 
erminis tenta ts ci LA o 
« Questa tela 0 cerotto ha veramente molté tirbi CONSTATATE di qui or" voglio: far 
« cerino: Applicata alle RENI pci dolori lombari; o'REUMATISMI e' principalmente’ nelle 
« donne soggette n tali disturbi, con LEUCORREA; in tutti i dalori. per causa. traumatica 
« come sarebbero DISTORSIONI, CONTUSIONI, SCHIACCIAMENTI stanchezza di un' stti- 
« colazione in sui ad eccessivo lavoro FATICOSO, dolori, puntorii, costali, od interco- 
« stali; in /falia Germania, poi se ne fa. un grande uso contro gl” incomodi:ai' RIEDI, : dioè- 
« CALLI, anche interdigitali bruciore della pianta, durezze, sudore, profuso, stanchezza è 
« dolentatura dei tendini plantari,e persino come calmante nella infiammazioni: gottore! al 
« pollice, Perciò è nostro dovere non solo di accennare a questa TELA del Galleani,:ma' 
» proporla ai MEDICI ed ai privati anchè conìc cerotto nelle medicazioni delle FERITE, 
» perchè fu provatò che queste rimarginanò più presto, impedendo il processo ‘infiamma- 

» torio.» ! a: È Dep 
Vedi per l' uto l' istruzione annessa alla tela. 


ACQUA SEDATIVA Lala A 

ner bagni locali durante le GONO! NJEZIONI UTERINE contro le PERDITE BIANCHE 

elle donne; ‘contro le contusioni od ‘infiammazioni locali: estere. AIA 
Per l'uso vedi I° istruzione annessa al Flacone, BAT 


—=_—====—- dir 
È PILLOLE ANTIGONORROICHE . 1 CE 
Rimedio usato dovunque e reso ESCLUSIVO nelle CLINICHE PRUSSIANE. per;c 
tere prontamente le GONO! HIE E REGENTI, come pure! contro le LEUCO 
delle donne uretrici, croniche, risti nti uretrali. DIFFICOLTÀ D' ORIGIN 
J uro delle candelette, ingorghi emorroi i alla vescica, a contro la RENELL; di 
Queste. pillole di facile amminiatrazione;.non sono per nulla naurenati; nè di peso ‘allo 
STONACD: si può sorvitsenò anche viaggiando e benissimo tollerate anche dagli atomachi 
eboli. so i gue I 
Par l'uno vedi l'istruzione annesnn'ad ‘oglii scatola. È i = È 
Costo della tela ‘all arnica per' ogui scheda‘doppia' L: 1, Franca a:domiciltd net Regno 
L. 1.20; in Fuvopn L. 1.75. Negli Stati Uniti d'America L. 2.75, —. SIRIA Al 
Costo d'ogni flaccone acqua sedativa L, 1.10. Franca, a domicilio nel Regno L. 1.50. 
Franca in Europa L. 2, Negli Stati Uniti d' America L. 2.00. È fs 
Costo d'ogni scatola pillole nntigonorroiche L. 2. °A domicilio nei Regno L. 2.20. In 
Europa L. 2.80, Negli Stati Uniti-d’ America L. 3.50, REST) 
N.B. La farmacia GALLEANI, vin Meravigli 24, MILANO, spedisce contro vaglia postale 
franco di porto a domicilio. . : 


In Ud 

















































ata: 
RREE 
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e di ice ali dog È SORTE 
ine si vende alle Farmacie Comelli, Fabris e Filippuzzi. 61 













































